
SENATO DELLA REPUBBLICA 

Il Senato della Repubblica, il 10 novembre 2016, su proposta dei 

senatori Blundo, Airola, Anitori, Battista, Bencini, Bertorotta, Bignami, 

Bocchino, Bottici, Buccarella, Bulgarelli, Campanella, Cappelletti, Casa-

letto, Castaldi, Catalfo, Ciampolillo, Cioffi, Cotti, Crimi, De Pietro, De Pin, 

Donno, Endrizzi, Fattori, Fucksia, Gaetti, Gambaro, Giarrusso, Girotto, 

Lezzi, Lucidi, Martelli, Marton, Mastrangeli, Molinari, Montevecchi, 

Moronese, Morra, Mussini, Nugnes, Orellana, Paglini, Pepe, Petrocelli, 

Puglia, Maurizio Romani, Santangelo, Scibona, Serra, Simeoni, Taverna e 

Vacciano, ha adottato la seguente deliberazione: 

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla 
ricostruzione della città dell’Aquila e degli altri comuni interes-

sati dal sisma del 6 aprile 2009 

Art. 1.

(Istituzione, compiti e poteri 
della Commissione)

1. Ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione, è istituita, per la durata della XVII le-
gislatura, una Commissione parlamentare di 
inchiesta sulla ricostruzione della città del-
l’Aquila e degli altri comuni interessati dal 
sisma del 6 aprile 2009, di seguito denomi-
nata «Commissione».

2. La Commissione ha il compito di pro-
cedere alle indagini: 

a) sulle modalità di gestione dell’emer-
genza e della ricostruzione da parte dei sog-
getti istituzionali coinvolti sin dalle attività 
di primo intervento; 

b) sulle modalità di gestione delle ri-
sorse stanziate per fare fronte all’emergenza 
e della ricostruzione, con particolare atten-
zione alla eventuale distrazione o cattiva ge-
stione delle risorse stesse e, specificata-
mente, sull’impiego dei fondi previsti dal 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

DOC. XXII, N. 5 - XVII 



– 2 – 

tito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77; sulle modalità di gestione 
delle risorse stanziate con ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 3803 
del 15 agosto 2009, destinate alla ricostru-
zione dell’edilizia residenziale pubblica, sul 
corretto utilizzo dei fondi previsti dalla deli-
bera CIPE n. 23 del 20 febbraio 2015, de-
stinati agli interventi di ricostruzione o ripa-
razione degli immobili di proprietà dell’A-
zienda territoriale di edilizia residenziale 
pubblica regionale sovvenzionata (ATER) e 
di proprietà dell’Edilizia residenziale pub-
blica comunale sovvenzionata (ERP), non-
ché sullo stato di ricostruzione dei medesimi 
immobili in relazione ai fondi predetti; sul 
ritardo nell’assegnazione dei fondi previsti 
dall’articolo 10, comma 5, del medesimo 
decreto-legge n. 39 del 2009, e preordinati 
al ripristino delle attività dei centri antivio-
lenza; sulla destinazione e sull’utilizzo delle 
risorse stanziate nel 2009 dal Dipartimento 
per le politiche della famiglia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri nonché 
sui ritardi nell’assegnazione delle risorse 
stanziate nel 2009 dal Dipartimento della 
gioventù della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e sul loro utilizzo; sull’impiego 
dei fondi stanziati con delibera CIPE n. 47 
del 26 giugno 2009 e assegnati alla regione 
Abruzzo per la ricostruzione e la messa in 
sicurezza degli edifici scolastici dei comuni 
danneggiati dal terremoto e ricadenti nell’a-
rea interessata dal sisma; sulle modalità di 
utilizzo e gestione dei fondi destinati alla ri-
strutturazione e all’ammodernamento degli 
impianti di depurazione; 

c) sull’utilizzo delle risorse derivanti 
dalla liquidazione della polizza assicurativa 
stipulata dall’ASL n. 1 «Avezzano, Sul-
mona, L’Aquila» per coprire eventuali danni 
sismici; 

d) sulla regolarità delle procedure di 
assegnazione degli appalti e dei subappalti 
pubblici legati alla ricostruzione e delle atti-
vità di controllo e di monitoraggio relative a 
tali assegnazioni, nonché sul grado di infil-

trazione di associazioni malavitose nelle 
opere di ricostruzione; 

e) sulla regolarità delle procedure di as-
segnazione e dello svolgimento dei lavori 
relativamente alle opere provvisionali realiz-
zate nei centri storici, come ad esempio i 
puntellamenti degli immobili dissestati; 

f) sulle misure di sicurezza adottate per 
le aree colpite dal sisma, sui reati commessi 
contro il patrimonio negli immobili abban-
donati a causa del sisma, sui reati commessi 
a danno delle persone e sulle infiltrazioni 
della criminalità nel territorio; 

g) per comprendere se l’informativa an-
nuale al Parlamento sullo stato di avanza-
mento del processo di ricostruzione post-si-
smica, anche con riferimento alle modalità 
di utilizzo delle risorse pubbliche allo scopo 
stanziate, sia uno strumento efficace per una 
adeguata valutazione da parte delle Camere 
dei risultati conseguiti e di eventuali neces-
sità; 

h) sull’ammontare delle risorse finan-
ziarie indicativamente ancora necessarie ed 
il termine temporale prevedibile per il com-
pletamento del processo di ricostruzione 
post-sismica; 

i) sul complesso delle risorse stanziate, 
alla data del 31 dicembre 2015, per la rico-
struzione successiva ai sismi nelle regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto del 
2012, nella città dell’Aquila e nei comuni 
del cratere del 2009, nelle regioni Umbria 
e Marche del 1997, in Irpinia del 1980, 
nella regione Friuli Venezia Giulia del 
1976 e nella Valle del Belice del 1968, al 
fine di comprendere quali siano state, a 
fronte delle risorse assegnate, le strategie 
adottate dallo Stato, dalle regioni e dai co-
muni per la ricostruzione degli immobili 
pubblici e privati e per la realizzazione delle 
opere pubbliche; 
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l) sulle motivazioni che hanno indotto 
ad intervenire con il ricorso alle ordinanze 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
per la gestione dell’emergenza e della rico-
struzione e sull’adeguatezza e congruità di 
tali provvedimenti sotto i profili di impar-
zialità e buon andamento dell’azione ammi-
nistrativa e di efficacia, efficienza, economi-
cità, trasparenza e velocità delle procedure 
adottate nella gestione della fase della rico-
struzione; 

m) sulla correttezza delle misure riguar-
danti la ripresa e il risarcimento delle atti-
vità produttive, commerciali e professionali 
e sull’attuazione degli impegni assunti da 
soggetti pubblici e privati per il recupero 
dei beni culturali; 

n) sulla realizzazione delle case provvi-
sorie prevista dal progetto Complessi antisi-
smici sostenibili ed ecocompatibili (CASE), 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, al 
fine di verificare l’adeguatezza di tale solu-
zione e lo stato in cui versano ad oggi gli 
immobili, nonché al fine di individuare le 
responsabilità relative all’utilizzo di mate-
riali scadenti e le carenze nella progetta-
zione, nella manutenzione e nei collaudi ef-
fettuati nelle diverse fasi di costruzione; in-
fine, sulle modalità di gestione delle risorse 
stanziate con norme successive a quelle 
espressamente citate nella presente lettera; 

o) sull’applicazione e sulla congruità 
della normativa vigente in materia, segna-
lando le criticità emerse, indicando altresì 
le misure più adeguate per gli interventi di 
ricostruzione, la messa in sicurezza degli 
edifici, il riciclo e il recupero dei materiali 
da demolizione, la tutela ambientale, la cer-
tificazione energetica, il risparmio idrico, la 
prevenzione del rischio sismico e la messa 
in sicurezza del territorio; 

p) sull’evoluzione delle condizioni di 
salute della popolazione colpita dal sisma, 
delle condizioni di accesso ai servizi e del-
l’assistenza sociale e sanitaria erogata non-

ché sugli strumenti messi in atto per miti-
gare i danni.

3. La Commissione riferisce al Presidente 
del Senato annualmente, con singole rela-
zioni o con relazioni generali, nonché ogni-
qualvolta ne ravvisi la necessità e comunque 
al termine dei suoi lavori.

4. La Commissione procede alle indagini 
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti at-
tinenti alla libertà e alla segretezza della 
corrispondenza e di ogni altra forma di co-
municazione nonché alla libertà personale, 
fatto salvo l’accompagnamento coattivo di 
cui all’articolo 133 del codice di procedura 
penale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti 
senatori, nominati dal Presidente del Senato 
in proporzione al numero dei componenti i 
gruppi parlamentari, assicurando comunque 
la presenza di un rappresentante per ciascun 
gruppo.

2. La Commissione, nella prima seduta, 
elegge il proprio ufficio di presidenza, costi-
tuito dal Presidente, da due vicepresidenti e 
da due segretari. Per l’elezione del Presi-
dente è necessaria la maggioranza assoluta 
dei componenti la Commissione; se nessuno 
riporta tale maggioranza si procede imme-
diatamente al ballottaggio tra i due candidati 
che hanno ottenuto il maggiore numero di 
voti. Nel ballottaggio è proclamato eletto 
colui che ottiene il maggiore numero di 
voti; in caso di parità di voti è proclamato 
eletto il più anziano di età.
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Art. 3.

(Testimonianze)

1. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, per le testimonianze da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni previste dagli articoli da 366 a 
372 del codice penale.

Art. 4.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. Sulle materie di competenza la Com-
missione può acquisire copie di atti e docu-
menti relativi a procedimenti e inchieste in 
corso presso l’autorità giudiziaria o altri or-
gani inquirenti, nonché copie di atti e docu-
menti relativi a indagini e inchieste parla-
mentari, anche se coperti dal segreto. In 
tale ultimo caso la Commissione garantisce 
il mantenimento del regime di segretezza. 
L’autorità giudiziaria provvede tempestiva-
mente e può ritardare la trasmissione di co-
pia di atti e documenti richiesti con decreto 
motivato solo per ragioni di indagine. Il de-
creto ha efficacia per sei mesi e può essere 
rinnovato. Quando tali ragioni vengono 
meno, l’autorità giudiziaria provvede senza 
ritardo a trasmettere quanto richiesto. Il de-
creto non può essere rinnovato o avere effi-
cacia oltre la chiusura delle indagini preli-
minari.

2. La Commissione può ottenere, altresì, 
da parte degli organi e degli uffici della 
pubblica amministrazione, copie di atti e do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comun-
que acquisiti, in materia attinente alle fina-
lità dell’inchiesta.

3. La Commissione stabilisce quali atti e 
documenti non devono essere divulgati, an-
che in relazione ad esigenze attinenti ad al-
tre istruttorie o inchieste in corso. Devono 

in ogni caso essere coperti dal segreto gli 
atti e i documenti attinenti a procedimenti 
giudiziari nella fase delle indagini prelimi-
nari.

4. Il segreto funzionale riguardante atti e 
documenti acquisiti dalla Commissione in 
riferimento ai reati di cui agli articoli 416 
e 416-bis del codice penale non può essere 
opposto ad altre Commissioni parlamentari 
di inchiesta.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti la Commissione, il perso-
nale addetto alla stessa e ogni altra persona 
che collabora con la Commissione o compie 
o concorre a compiere atti di inchiesta, op-
pure ne viene a conoscenza per ragioni di 
ufficio o di servizio, sono obbligati al se-
greto per tutto quanto riguarda gli atti e i 
documenti di cui all’articolo 4, comma 3.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione 
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun 
componente può proporre la modifica delle 
norme regolamentari.

2. La Commissione può organizzare i 
propri lavori anche attraverso uno o più 
gruppi di lavoro, costituiti secondo il regola-
mento di cui al comma 1. Le sedute della 
Commissione sono pubbliche; tutte le volte 
che lo ritiene opportuno, la Commissione 
può riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria e di tutte le collaborazioni che ritiene ne-
cessarie.
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4. Per l’espletamento delle sue funzioni la 
Commissione fruisce di risorse, personale, 
locali e strumenti operativi messi a disposi-
zione dal Presidente del Senato. Le spese 

per il funzionamento della Commissione 
sono poste a carico del bilancio interno 
del Senato, nel limite massimo di 50.000 
euro annui.

IL PRESIDENTE    
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